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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 69             del   30-10-2017

	OGGETTO:
	Modifica Regolamento per il funzionamento del consiglio comunale


L'anno  duemiladiciassette del giorno  trenta del mese di ottobre alle ore 19:45 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Seconda convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	A

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	BIUNDO VITA
	P
	VARVARO ANNA MARIA
	P

	LIBECCIO GIUSEPPE
	P
	BEVINETTO SALVATORE
	P

	Aiello Giuseppe
	P
	GENCO GIOVANNA
	P

	CARACCI ROCCO
	P
	DE BENEDETTI ANNA MARIA
	P

	CLEMENZA NICOLA
	A
	SANFILIPPO ROSALBA
	P

	CANNIA FRANCESCO
	P
	CAMMARATA BENEDETTA
	A

	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P
	BENINATI RAFFAELE
	P

	LEONE LIBERO
	A
	DRAGO IGNACIO
	P


In carica n.20
Risultano presenti n.  16 e assenti n.   4.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Triolo Bernardo Giuseppe, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

GIANNONE MARIA LUISA

DE BENEDETTI ANNA MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fono registrazione 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE –  Allora, se prendiamo posto iniziamo la seduta, per favore. Colleghi Consiglieri, per favore, prendete posto a sedere. Allora ci siamo? Possiamo prendere posto? Iniziamo? Vabbè. Allora: Consigliere Cannia Consigliere Giannone, Consigliere Bevinetto per favore. Se facciamo un pochino di silenzio possiamo iniziare... Se lo facciamo. Mi sa che è impossibile. Allora, colleghi Consiglieri, per cortesia, nemmeno l’appello possiamo chiamare. Allora, buonasera a tutti. Sono le 19.45. Do la parola al Segretario per l’Appello generale… Un po’ di silenzio in aula. 

SEGRETARIO – Allora, un attimo di silenzio Consiglieri. Allora… Scusate, un attimo di silenzio, Consiglieri. Chiamo l'appello.

IL SEGRETARIO PROCEDE CON L’APPELLO NOMINALE - Cangemi Massimo presente. Lo Piano Rametta Giovanni presente. Biundo Vita presente. Libeccio Giuseppe presente. Aiello Giuseppe presente. Caracci Rocco presente. Clemenza Nicola assente. Cannia Francesco presente. Corrente Giannetto Santo presente. Leone Libero assente. Campisi Marianna assente. Giannone Maria Luisa presente. Varvaro Anna Maria presente. Bevinetto Salvatore presente. Genco Giovanna presente. De Benedetti Anna Maria presente. Sanfilippo Rosalba presente. Cammarata Benedetta assente. Beninati Raffaele presente. Drago Ignacio presente.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Allora siamo in 16, vi è il numero legale, dichiaro aperta la seduta. Vi ricordo che siamo in una seduta di aggiornamento e quindi gli scrutatori erano, e sono riconfermarti, il Consigliere Giannone e il Consigliere De Benedetti. E allora vediamo  di ultimare i lavori del Consiglio Comunale con l’ultimo punto e cioè:

PUNTO 1 ALL'ODG: Modifica del regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  È una proposta di delibera che scaturisce per iniziativa dei componenti della prima commissione ai sensi dell’Art. 12 del regolamento. Quindi io darei subito la parola al Consigliere Genco, che è il Presidente della commissione che ha operato e che ha trattato tutto la problematica e poi procediamo con gli interventi. La parola al Consigliere Genco.

CONSIGLIERE GENCO  -  Sì grazie Presidente. Buonasera. Allora, in merito ai lavori effettuati, che hanno per oggetto la modifica al regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, come ha ben detto lei è un lavoro che nasce già da diversi mesi e su iniziativa dei componenti della prima commissione, che hanno richiesto al Presidente del Consiglio appunto di presentare in commissione o di accettare la nostra proposta di lavoro, di analisi e di studio e quindi di attivare la commissione analisi e studio e così è stato fatto. Devo dire che, prima di entrare nel merito dei lavori fatti, è d’obbligo una premessa: un ringraziamento particolare va alla signora Marianna Di Stefano che, come sempre, in questi quattro anni di presidenza…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Colleghi Consiglieri, per favore, facciamo parlare il Consigliere Genco.

CONSIGLIERE GENCO  -  Dicevo: un ringraziamento va alla signora Marianna Di Stefano che, come sempre, in questi quattro anni di presidenza della prima commissione ci ha sempre messi nelle condizioni di lavorare serenamente e in questo importante atto che ci ha visti  impregnati per otto sedute di commissione, che quindi ha previsto il lavoro comunque molto attento di analisi e di studio ei tutti i singoli articoli, ci ha supportato nel lavoro di verbalizzazione e quindi di stesura della proposta di delibera di regolamento che adesso andiamo ad analizzare. La commissione ha lavorato, come sempre, in armonia: abbiamo seguito una logica di lavoro che ci ha visti coinvolti appunto per otto sedute e ci teniamo a sottolineare che la commissione di studio ed analisi, così come previsto, prevede un rimborso di gettoni soltanto per le prime tre sedute consiliari e noi, ovviamente, l’impegno era quello di portare qua u  testo quanto più… Delle prime quattro, scusate, sedute consiliari: un testo quanto più completo e quanto più articolato, tale da lasciare traccia a chi ci seguirà nel prossimo o nel breve futuro, lasciare uno strumento utile che faciliti i lavori del Consiglio Comunale. Abbiamo lavorato per otto commissioni e speriamo, ci auspichiamo di aver creato una bozza di lavoro che diventerà definitiva oggi e che, appunto, veda il parere favorevole di tutti i Consiglieri, colleghi Consiglieri Comunali, e che diventi appunto uno strumento utile di lavoro. La… Abbiamo lavorato nelle commissioni, ci siamo confrontati: abbiamo letto tutti gli articoli, ci siamo segnati quelli che erano per noi dei dubbi o delle perplessità e poi abbiamo… Ci siamo confrontati con la Dottoressa… Con il Vicesegretario,  con la Dottoressa Anastasi che, devo dire, ci ha comunque delucidati su quelli che erano i nostri dubbi e poi ha espresso il proprio parere sulle proposte di emendamento. Uno dei punti più importanti e ritengo, tutti sono importanti, ma un elemento che ci ha particolarmente coinvolto e ha… Su cui abbiamo dibattuto e ci siamo confrontati è stato quello delle interrogazioni. Poi ci arriveremo nelle analisi delle proposte di emendamento ma abbiamo lavorato per disciplinare le modalità di gestione delle interrogazioni scritte, che in vece in passato non erano comunque ben articolate, disciplinate all’interno del regolamento, e abbiamo proposto anche l’istituzione di un Consiglio Comunale ad hoc per discutere delle interrogazioni. Questo proprio perché abbiamo voluto lavorare una logica di trasparenza nei confronti dell’intera cittadinanza e dare maggiore spazio ed a quelle che sono le voci dei Consiglieri Comunali all’interno di questa aula ma che rappresentano a loro volta le voci dell’intera cittadinanza, che hanno come strumento le interrogazioni per sottoporre quesiti all’ Amministrazione Comunale. Quindi è vero che le interrogazioni rimarranno nei Consigli… In tutti i Consigli Comunali ma laddove ne verrà rilevata la necessità visto che avremo un intero Consiglio Comunale dedicato a queste interrogazioni ma lo vedremo poi appena entreremo nel dettaglio. Ci tenevo ad anticiparlo perché, secondo noi, è un input, è un contributo importante che stiamo portando in quest’aula. Quindi, se volete, possiamo iniziare a discutere del…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Allora, procediamo con i vari emendamenti che la commissione ha apportato in sede di commissione e poi vi sono altri due emendamenti che sono stati presentati…

CONSIGLIERE GENCO  -  Sì…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Da…

CONSIGLIERE GENCO  -  Noi abbiamo chiesto alla segretaria, ma credo che sia stato fatto, di far avere a tutti i Consiglieri Comunali una copia ovviamente del testo con tutte le modifiche, di modo che…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Sì, tutti ce l’avete.

CONSIGLIERE GENCO  -  Possiamo condividere. Okay. Allora, la prima proposta: Art. 3, comma 5, ma è soltanto una specificazione del termine Regione Sicilia piuttosto che Regione siciliana perché sappiamo che… Io non l’ho toccato. Ah, ora sì forse. Sempre all’Art. 3 c’è la proposta di emendamento al comma 7. Presidente, lo leggiamo di volta in volta? Lo leggiamo…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Allora…

CONSIGLIERE GENCO -  Ditemi voi, lo leggiamo.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Io non ho problemi. Decida il Consiglio.

CONSIGLIERE GENCO – Lo leggiamo…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  L’avete tutti, per me possiamo leggerli uno ad uno oppure può dare una sintesi delle cose più importanti.

CONSIGLIERE GENCO  -  No lo leggiamo, così…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Va bene.

CONSIGLIERE GENCO  -  Allora…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Prego.

CONSIGLIERE GENCO  -  Il comma 7: 

“La sede delle adunanze consiliari deve essere dotata di un’area da destinare ad attrezzature tecnologiche avanzate e non, al fine di favorire la partecipazione a tutta la cittadinanza”.

Il motivo di questa proposta di emendamento, considerato che ormai viviamo in un mondo tecnologico e, soprattutto, considerato che in una logica di trasparenza tutti i Consigli Comunali dovrebbero essere dotati anche di diretta streaming e di… Per favorire la partecipazione a tutta la cittadinanza, ci siamo chiesti come facciamo a non prevedere comunque all’interno dell’aula un’area appositamente dedicata, così da poter favorire la partecipazione di tutti.

CONSIGLIERE –  Presidente? 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Sì?

CONSIGLIERE  -  Posso?

CONSIGLIERE GENCO  -  Certo.

CONSIGLIERE  -  Non conviene votare emendamento relativo all’articolo e andiamo avanti? Così andiamo… Ogni volta altrimenti… Anche perché ci saranno o ci possono essere degli emendamenti o degli articoli che si emendano questa sera stesso. Quindi, secondo me, anche per correttezza andiamo chiudendo il lavoro che il Presidente va illustrando e andiamo avanti. Che ne pensa, Segretario?

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Prego, Segretario.

SEGRETARIO  -  Dovete decidere di andare avanti per come ritenete opportuno. Di solito si dovrebbe fare una discussione generale su quelle che sono le proposte di modifica al regolamento, quindi una discussione generale che dovrebbe essere ovviamente o comunque relazionata da chi propone, insomma, le proposte e dopodiché si dovrebbe entrare, una volta fatta, diciamo così, la discussione generale… Si dovrebbe entrare negli emendamenti, negli esami dei singoli emendamenti. Sugli emendamenti, secondo me, si dovrebbe dare la possibilità di interventi a favore, interventi contro e dopodiché si dovrebbe passare alla votazione così, insomma, emendamento per emendamento. Una volta chiusa questa fase si dovrebbe votare la proposta così come emendata e quindi, insomma, si avrebbe il risultato finale del regolamento con gli emendamenti approvati o meno dal Consiglio Comunale. Quindi il ragionamento andrebbe fatto emendamento per emendamento e quindi anche gli interventi, sondo me, dovrebbero essere organizzati in maniera tale che il Consiglio Comunale ragioni sui singoli emendamenti, sennò ci si perde di casa.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Perfetto. E allora, Presidente…

SEGRETARIO -  Io, per questo…

CONSIGLIERE  -  Io propongo di andare aventi con gli articoli emendati, tranne che qualche Consigliere non ne ha qualche emendamento da fare agli articoli che non sono stati emendati dalla commissione. Una volta letti gli emendamenti, rimettere ai voti per non ritornare indietro nel calderone…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Benissimo. Allora…

CONSIGLIERE – Di andare avanti…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Procediamo…

CONSIGLIERE – In maniera più…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Allora procediamo a leggere i vari emendamenti apportati dalla prima commissione e poi, se non ci sono modifiche in questi da parte di altri Consiglieri, li mettiamo ai voti. Va bene? Okay. Un attimo che non si sente, Consigliere…

CONSIGLIERE – E allora gli emendamenti dell’Art. 3 comma 5 e comma 7 già sono stati illustrati dal Presidente della commissione.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  E li posso metter in votazione.

CONSIGLIERE – Perfetto.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Allora…

CONSIGLIERE – Mi ero spiegato male, Segretario.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Procediamo… Allora, procediamo con questo tipo di criterio. Allora, metto quindi in votazione… Attenzione. Se non ci sono interventi, metto in votazione gli emendamenti all’Art. 3, comma 5 e comma 7. Chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato all’unanimità., Andiamo avanti.

CONSIGLIERE GENCO  -  Art. 4. Allora, questa proposta di emendamento nasce anche di… Sì sente? Okay. Io non lo tocco, si muove da solo. Allora, dicevo, alcune proposte di emendamento, tra cui anche questa che andremo a leggere, nascono anche di esperienza pregresse vissute in aula consiliare, quindi per alcune esperienze in cui il Consiglio Comunale si è trovato in difficoltà nella gestione di alcuni momenti… Allora, abbiamo proposto appunto degli emendamenti che ci potessero comunque consentire di lavorare in maniera più veloce nelle prossime occasioni. Quindi l’Art. 4 al comma 4 prevede:

“Qualora non siano presenti in aula il Presidente  o il Vicepresidente, il Consigliere anziano presente in aula procede all’appello dei Consiglieri ai conseguenti adempimenti previsti dal regolamento”. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Benissimo. Metto in… Ci sono interventi? No. Metto in votazione allora l’emendamento all’Art. 4, comma 4: chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato all’unanimità., prego, Consigliere Genco.

CONSIGLIERE GENCO  -  Art. 7, comma 2. Anche questo nasce per la stessa motivazione antecedentemente indicata. Allora:

“Ciascun gruppo è costituito da almeno due Consiglieri. Un gruppo può essere costituito da Consiglieri di maggioranza e minoranza previa comunicazione al Presidente e al Segretario Comunale, così come previsto dall’Art. 7, comma 4 del vigente regolamento e l’Art. 25, comma 1 dello statuto comunale”. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Interventi? Metto in votazione allora l’Art. 7, l’emendamento all’art. 7, comma 2: chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato all’unanimità.

CONSIGLIERE GENCO -  Conferenza dei Capigruppo, comma 3:

“La conferenza inoltre convocata al Presidente, quando ne sia fatta richiesta scritta, è motivata da uno o più Capigruppo, fatta slava la rappresentanza di un quinto dei Consiglieri assegnati”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Sì. Allora, vi sono interventi? Allora metto in votazione l’emendamento all’Art. 8, comma 3: chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato all’unanimità,. Procediamo. 

CONSIGLIERE GENCO  -  Art. 9, comma 2… Lo leggo tutto o soltanto la parte emendata, Presidente?

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Sì sì.

CONSIGLIERE GENCO  -  Solo…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  La parte emendata.

CONSIGLIERE GENCO  -  Lo leggo tutto perché è una continuità.

“In caso di dimissioni, decadenza o altro motivo che renda necessaria la sostituzione di un Consigliere, il gruppo consiliare di appartenenza designa, tramite il suo Capogruppo, un altro rappresentante. Il Consiglio Comunale provvede alla sostituzione. In caso di mancata disponibilità degli altri componenti del gruppo consiliare di appartenenza, potrà essere designato un altro Consigliere dello stesso schieramento, maggioranza e minoranza”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Possiamo mettere in votazione? Allora, metto in votazione l’emendamento all’Art. 9, comma 2: chi approva apporrà rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato all’unanimità. Andiamo avanti.

CONSIGLIERE GENCO  -  Art. 10, comma 4:

“Il Presidente della commissione convoca e presiede la commissione su richiesta del Presidente del Consiglio Comunale, fissando la data delle adunanze e gli argomenti a trattare ciascuna di esse. Ogni membro può proporre l’inserimento all’ordine del giorno di argomenti che rientrano nella competenza della commissione, da trattare comune nella stessa seduta. Il Presidente decide sulla richiesta e in caso di diniego il Consigliere proponente può chiedere che la decisione definitiva sia adottata dalla commissione. A maggioranza dei presenti e in caso di parità di espressione di voto, il punto viene trattato”; Comma 8:

“Nel caso in cui la commissione consiliare, regolarmente convocata, a causa di sopravvenute necessità ed impedimenti da parte dei compine ti della predetta commissione non riesca ad esprimere parere, la proposta di delibera può essere trattata in Consiglio Comunale anche in assenza della commissione”.

Questa proposta di emendamento è nata anche, ripeto, alla luce di esperienze pregresse in cui è capitato che la commissione, che doveva convocarsi all’ultimo minuto e non riusciva a convocarsi per n motivi, si rischiava di non trattare il punto in Consiglio Comunale invece in questo modo siamo nelle condizioni…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Benissimo…

CONSIGLIERE GENCO  -  Di trattare il punto.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Allora, mi dice il Segretario. Dobbiamo mettere…

CONSIGLIERE GENCO  -  Sì, il caso è raro.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Dobbiamo mettere in votazione emendamento per emendamento, quindi procediamo prima con l’emendamento all’Art. 10, comma 4: chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato all’unanimità. E poi l’emendamento, sempre all’Art.10, comma 8: chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato.

CONSIGLIERE GENCO  -  Okay. Poi, se non mi sbaglio, si va direttamente all’Art. 20.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Verifichiamo… Esattamente. Art. 20.

CONSIGLIERE GENCO  -  Art. 20, comma 3…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Scusi, Consigliere Genco, un attimo. Allora, è entrata in questo momento, il Consigliere Cammarata ed era entrato il Consigliere Campisi, così mettiamo a verbale. Prego, Consigliere Genco.

CONSIGLIERE GENCO  -  Allora, Art. 20, comma 3:

“La proposta di deliberazione formulata per iscritto e accompagnata da una relazione illustrativa sottoscritta dai Consiglieri proponenti, è inviata al Presidente il quale la trasmette al Segretario Comunale per l’istruttoria, il quale dovrà darne riscontro entro e non oltre dieci giorni. Nel caso che la proposta risulti estranea alla competenza del Consiglio non legittima, il presente comunica ai Consiglieri proponenti che la stessa non può esser sottoposta al Consiglio Comunale. La comunicazione inviata per conoscenza ai Capigruppo. Se l’istruttoria si è conclusa favorevolmente, il Presidente iscrive la proposta all’ordine del giorno del primo Consiglio Comunale utile, indicando con l’oggetto il Consigliere proponente”.  

Anche qui abbiamo voluto, appunto, specificare i tempi, cosa che prima non era stata fatta.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Benissimo. Metto quindi in votazione l’Art. 20, comma 3, l’emendamento: chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato. 

CONSIGLIERE GENCO  -  Art. 21, comma 4… Questo riguarda quello che dicevo prima: abbiamo provato a regolamentare anche la modalità di gestione delle  interrogazioni scritte perché nel regolamento così, per come era prima, invece le interrogazioni scritte non erano regolamentate ma soltanto quelle verbali. Quindi il comma 4:

“L’interrogazione può essere effettuata verbalmente anche durante l’adunanza. Subito dopo al trattazione di quelle presentate per iscritto o verbalmente, il Sindaco può dare risposta immediata se dispone degli elementi necessari. Nel caso in cui il Consigliere interrogante richieda risposta scritta, anche trattandosi di interrogazione orale, il Sindaco si riserva di rispondere all’interrogante entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di presentazione. In caso di interrogazione scritta, il Sindaco si riserva di dare risposta scritta all’interrogante entro il termine perentorio di trenta giorni da quello di presentazione”.

Sindaco, abbiamo voluto aggiungere il termine perentorio…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Un attimo, un attimo…

CONSIGLIERE GENCO  -  Sì ora infatti…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Allora…

CONSIGLIERE GENCO  -  Stavo leggendo questo e poi andiamo a…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Finito, Consigliere Genco?

CONSIGLIERE GENCO  -  Sì… No, stavo dicendo che abbiamo voluto aggiungere il termine perentorio per stimolare…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Sì.

CONSIGLIERE GENCO  -  L’ottenimento delle risposte scritte…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Perfetto…

CONSIGLIERE GENCO  -  Che spesso…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Allora…

CONSIGLIERE GENCO  -  Impiegano… Si impiega più tempo.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  A questo emendamento…

CONSIGLIERE  -  Permette…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  A questo emendamento, siamo all’Art. 21, comma 4, c’è un ulteriore emendamento presentato da alcuni Consiglieri Comunali stasera, quindi è una sorta di…

CONSIGLIERE GENCO  -  Sì.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Sub emendamento, chiamiamolo così, che mettiamo ora stesso in votazione, prima quello fatto dalla commissione e poi quello presentato. Va bene, Consigliere Bevinetto?

CONSIGLIERE GENCO  -  La leggiamo pure quello…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Sì. Se lo vuole esporre, Consigliere Bevinetto.

CONSIGLIERE GENCO  -  Sì, infatti.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Modificare… Per favore però, un po’ di silenzio.

CONSIGLIERE BEVINETTO  -  Grazie, Presidente… 

CONSIGLIERE  -  Scusi Presidente…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Vi è il parere favorevole della Dottoressa Anastasi.

CONSIGLIERE  -  Con il termine perentorio? Con il termine perentorio che cosa succede?

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Come?

CONSIGLIERE  -  Che cosa succede con il termine perentorio se il Sindaco non risponde all’interrogazione? Mettiamo…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Non è mai successo nulla ma se…

CONSIGLIERE  -  Chiedevo.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  È una questione disciplinare… È una questione di disciplinare le cose…

CONSIGLIERE  -  Cioè, praticamente, non è consequenziale poi a… Che fa scattare qualcosa.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Non andiamo su altri piani.

CONSIGLIERE GENCO  -  Presidente, scusi, avevo…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  La parola al Consigliere Bevinetto per illustrare l’ulteriore emendamento all’art. 21. Prego, Consigliere Bevinetto.   

CONSIGLIERE BEVINETTO  -  Grazie Presidente. Io intanto volevo esprimere apprezzamento ai componenti della commissione, che hanno svolto questo lavoro per la modifica del regolamento del Consiglio Comunale che, sicuramente, avrà impegnato in maniera particolare i componenti della suddetta commissione. Io assieme ad altri, che poi ho sottoposto un po’ a tutti i Consiglieri Comunali, mi apre che ci stata l’approvazione…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  È condiviso da tutti.

CONSIGLIERE BEVINETTO  -  È condiviso da tutti. Ho presentato due emendamenti che fanno riferimento all’Art. 21, comma 4, quarto periodo dove dice:

“In caso di interrogazione scritta il Sindaco o l’Assessore competente…”

È questa l’aggiunta, praticamente:

“… Si riserva di dare risposta scritta all’interrogante entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di presentazione della stessa al protocollo generale del Comune”.

Vuole essere una specifica, Presidente, non è… Non va a modificare…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  In che senso…

CONSIGLIERE BEVINETTO  -  Diciamo, nella sostanza, quello che hanno fatto in commissione. Volevo specificare…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Io…

CONSIGLIERE BEVINETTO  -  Approfitto dell’occasione per fare… Per illustrare l’altro emendamento?

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  No no, dobbiamo farlo… Appena poi ci arriviamo.

CONSIGLIERE BEVINETTO  -  Va bene.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Allora, metto in votazione l’emendamento all’Art. 21, comma 4 fatto dalla commissione: chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato. Ora metto in votazione l’ulteriore emendamento integrativo all’art. 21, sempre comma 4: chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato anche questo. Procediamo, Consigliere Genco.

CONSIGLIERE GENCO  -  Sì.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Art. 22.

CONSIGLIERE GENCO  -  L’unica cosa volevo, Presidente…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Prego.

CONSIGLIERE GENCO – In riferimento all’emendamento che abbiamo appena approvato, rassicurare che il termine perentorio non era un input per un’eventuale ammonizione o… Volveva essere semplicemente un ulteriore stimolo…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Chiarissimo.

CONSIGLIERE GENCO  -  Per sollecitare l’Amministrazione e gli uffici ad essere puntuali nel dare le risposte.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  È una dichiarazione di principio…

CONSIGLIERE GENCO  -  È chiaro che il cartellino rosso non  viene dato a nessuno.

CONSIGLIERE  -  Non parlo per me…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Andiamo avanti.

CONSIGLIERE  -  Parlo per chi sarà…

CONSIGLIERE GENCO  -  Certo ma anche noi stiamo parlando per…

CONSIGLIERE  -  Ma scusate, il termine perentorio…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Art. 22.

CONSIGLIERE  -  Mo su questo…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Procediamo.

CONSIGLIERE GENCO  -  Sì ma magari lei mi insegna che le carte, chi le legge, possono avere un significato diverso.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Prego Consigliere Genco… Comma 4.    

CONSIGLIERE GENCO  -  Allora, Art. 22,comma 4:

“Il Presidente del Consiglio è tenuto a convocare un Consiglio Comunale mensile solo per la trattazione delle interrogazioni, dopo aver concordato in conferenza dei Capigruppo la data del Consiglio. In merito alla gestione dei tempi delle interrogazione di tali sedute, si rinvia all’Art. 50, comma 7 e 8. Tale seduta avrà durata massima di due ore”.

Questo è quello che dicevo nella premessa. Cioè, abbiamo voluto proporre l’istituzione di un Consiglio Comunale dedicato solo all’interrogazione secondo queste modalità.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Allora, ci sono interventi? Metto in votazione l’emendamento all’art. 22 , comma 4: chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato. Arti. 24, comma 3.

CONSIGLIERE GENCO  -  Art. 24, comma 3:

“Il rilascio delle copie avviene entro il giorno successivo a quella della richiesta, salvo che no si tratti di atti particolarmente complessi. Nel qual caso l’ufficio potrà indicare un maggior termine per rilascio comunque non superiore a quindici giorni”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Benissimo. Metto in votazione l’emendamento all’Art. 2, comma 3: chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato.

CONSIGLIERE GENCO  -  Il comma 7 abbiamo proposto… C’è l’emendamento per cassare il…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Comma 7 sempre dell’Art. 24 c’è una … Sì, vi era a cassare quello che c’era scritto.

CONSIGLIERE GENCO  -  Sì.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Prego.

CONSIGLIERE GENCO  -  Dobbiamo leggere quello che c’era scritto? 

“Sono vietate le richieste tendenti ad ottenere rilascio di copie di delibere, riferendosi ad o più anni di attività amministrativa”. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Allora, metto in votazione questo ulteriore emendamento: chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato. Procediamo.

CONSIGLIERE GENCO  -  Art. 26, comma 1 che riguarda l’effettiva partecipazione.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Sì.

CONSIGLIERE GENCO  -  Lo leggiamo tutto. Allora, comma 1:

“I Consiglieri Comunali hanno diritto a percepire un gettone di presenza per l’effettiva partecipazione a Consigli e Commissioni, affinché ricorra il requisito dell’effettiva partecipazione al Consiglio Comunale e alle commissioni consiliari, è necessario che il Consigliere Comunale abbia partecipato alla trattazione di almeno un punto iscritto all’ordine del giorno del Consiglio Comunale e della Commissione Consiliare, salvo cause di incompatibilità eccetto l’approvazione dei verbali delle sedute precedenti. L’astensione dal voto, la mancata votazione previa dichiarazione sul punto posto all’ordine del giorno non pregiudica l’effettiva partecipazione al Consiglio o alle Commissioni. In ogni caso, la partecipazione alle votazione si configura come effettiva partecipazione. Si considera altresì effettiva partecipazione al Consiglio Comunale la partecipazione alle sedute dedicate alle interrogazioni e per l’intera durata della seduta. In nessun caso l’ammontare percepito nell’ambito di un mese da un Consigliere può superare l’importo apri al 30% di indennità massima prevista per il Sindaco.” 

È chiaro che questa proposta è collegata…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Sì però dico… Questo… Lei ha letto tutto l’articolo 1….

CONSIGLIERE GENCO  -  Sì.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  L’emendamento è quello che… In cui si dice: “Si considera effettiva partecipazione…”; eccetera eccetera.

CONSIGLIERE GENCO  -  Sì.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Chiarissimo. Metto in votazione l’emendamento all’Art. 26, comma 1: chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato.  

CONSIGLIERE GENCO – Poi andiamo all’Art. 31…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Art. 31, comma 4.

CONSIGLIERE GENCO  -  Comma 4:

“Nel caso in cui…”;

Riguardano designazione dei Consigli Comunali. Quindi nel caso in cui sia richiesta la rappresentanza della minoranza per le nomine…    

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Sindaco, Consigliere Cannia, assessore Bulgarello.

CONSIGLIERE GENCO  -  Di cui al comma 1, il Consiglio Comunale si esprime col metodo del voto limitato alla minoranza e sono proclamati eletti, sono designati dalla minoranza stessa che nella votazione abbiano riportato i maggiori voti.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Metto in votazione l’emendamento all’Art. 31, comma 4: chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato.

CONSIGLIERE  -  Presidente, una… Emendamento appena approvato… Non lo faccio può perché il Sindaco non me lo consente, va bene. Allora…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Di che cosa?

CONSIGLIERE  -  Per il passato che abbiamo avuto in comune con alcuni Consiglieri Comunali, con il Sindaco, questo emendamento ha una valenza e allora… Commissione Art. 5.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Sì.

CONSIGLIERE  -  E il rappresentante della minoranza se lo vota la minoranza, non ci possono essere una volta che l’emendamento… No, come memoria storica, Sindaco, per carità… Come memoria storica.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Così si è proceduto.

CONSIGLIERE  -  Mentre nel passato spesso è capitato che la maggioranza decideva per la maggioranza e per la minoranza. Ho concluso Presidente.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie per…

CONSIGLIERE  -  Non si sa.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Grazie per la specifica. Andiamo avanti. Art. 34… 

CONSIGLIERE CARACCI  -  Presidente…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Prego, Consigliere….

CONSIGLIERE  CARACCI  -  Siccome quella sera non era valida, diciamo, la votazione, giusto? Dico per…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Consigliere Caracci, non possiamo andare a ritroso di cose…

CONSIGLIER ECARACCI  -  No dico ma materialmente esisteva anche…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Non è che possiamo fare…

CONSIGLEIRE CARACCI  -  Esisteva anche prima…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Allora…

CONSIGLIERE CARACCI   -  Esisteva anche prima.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Andiamo avanti.

CONSIGLIERE CARACCI  -  Non è che è una cosa di oggi, di questa sera.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Art. 34, comma 3. Prego, Consigliere Genco.

CONSIGLIERE GENCO  -  Allora…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Prego, prego.

CONSIGLIERE GENCO  - Avviso di convocazione precisa:

“Se l’adunanza ha carattere ordinario o straordinario….”;

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Ma scusate… No no, scusate. È un lavoro che è stato fatto nemmeno all’ufficio, da noie  da voi. Vi sembra corretto? Dico, non c’è assolutamente un minimo di attenzione in aula.  

CONSIGLIERE GENCO  -  Allora, Art. 34, comma 3:

“L’Avviso di convocazione precisa se l’adunanza ha carattere ordinario o straordinario se viene convocata d’urgenza, così come disciplinato dall’Art. 30 dello statuto comunale”.

Abbiamo semplicemente voluto fare un richiamo a quello che è lo statuto.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Perfetto. Metto in votazione l’emendamento all’Art. 34, comma 3: chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato. 

CONSIGLIERE GENCO  -  Art. 35, comma 7:

“Sono elencati distintamente, nell’ambito dell’ordine del giorno, sotto l’indicazione seduta segreta, gli argomenti per i quali ricorrono le condizioni di cui all’Art. 44 del presente regolamento. Tutti gli altri argomenti elencati sono trattati in seduta…”;

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Benissimo. Metto in votazione l’emendamento all’Art. 35, comma 7: chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato. Andiamo avanti.

CONSIGLIERE GENCO  -  Art. 40…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  No, Art. 39, comma 6.

CONSIGLIERE GENCO  -  Ah sì mi scusi, sì sì. Art. 39, comma 6:

“Il regolamento di contabilità stabilisce il termine non inferiore a ventitré giorni dalla data dell’adunanza del Consiglio stabilita per l’esame, entro il quale devono essere depositati a disposizione dei Consiglieri Comunali il rendiconto della gestione, gli atti scritti e la relazione dell’organo di revisione. Il rendiconto è approvato al Consiglio entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello al quale lo stesso si riferisce”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Consigliere Beninati.

CONSIGLIERE BENINATI  -  Prima il Sindaco, prego.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Consigliere Beninati, prego.

CONSIGLIERE BENINATI  -  Non era di origine romana… Buonasera a tutti. I n merito a questo punto volevo sottolineare un aspetto che, secondo me, poi avrà delle incongruenza che, l’abbiamo visto, poi si ripercuotono anche tra la presentazione bilancio, tempi, tempistiche. Volevo far sottolineare: secondo me emergerà un aspetto, visto l’imminente sorteggio del Revisore dei Conti… Del Revisore contabile e non si sa la presenza fisica o meno di questo Revisore, quindi può essere… Qui fino ad oggi abbiamo avuto la disponibilità del Dottor Nicolosi: mi preme dire che visto anche le proprie esigenze personali, fisiche di un certo livello, ha messo a disposizione, a 360°, le proprie competenze. Quindi sulla materia della tempistica, secondo me, è un fattore molto delicato perché, putacaso, si può verificare che anche il revisore sia di Catania, quindi… per carità, la legge lo stabilisce però le esigenze contabili rappresentano aspetti ben diversi. Non è per fare il sostegno a chi amministra in questo momento ma sappiamo benissimo che poi si vengono a verificare delle esigenze che hanno tutt’altro tipo di tempistiche…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Quindi?

CONSIGLIERE BENINATI  -  Che non riguardano soltanto l’aspetto amministrativo, che può essere di proprio tornaconto, ma ci sono altri effetti, giuridici e contabili, che riguardano anche altre sfere dell’attività amministrativa. Quindi io, se ci sono le circostanze, vorrei sentire il Sindaco, anche un modo per confrontarsi tra di noi. Vorrei sottolineare anche, esco fuori argomento, che questa è la prima che si ha una prima forma di confronto di commissione studio e che, tra virgolette, per me rappresenta anche come Consigliere una forma di successo, una forma anche democratica dei confronti tra tutti i componenti. È giusto che ci sia il giusto briefing tra i Capigruppo, per portare le giuste argomentazioni, ma è anche giusto avere e portare ammodernamento a quella che è un’attività amministrativa che è sempre in piena evoluzione. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  E allora qual è la proposta, Consigliere Beninati?

CONSIGLIER EBENINATI  -  No, la proposta… Volvevo sentire il Sindaco in merito anche al suo prospetto. Io vorrei che, quantomeno, questi tempi…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Si diminuissero in… Al posto di ventitré?

CONSIGLIERE BENINATI  -  Ci confrontiamo tra di noi. L’intento è quello di ridurre i tempi, io ho detto le motivazioni, non sono io. Io mi auguro che si arrivi quantomeno a un quindici giorni. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Ha chiesto l’intervento del Sindaco, scusi?

CONSIGLIERE BENINATI  -  Certo.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Sindaco, prego.

CONSIGLIERE BENINATI  -  Cioè il tempo di ventitré giorni, viste anche le esigenze che  ci sono state dopo che io mi sono documentato, anche ventitré giorni dalla data dell’adunanza del Consiglio Comunale stabilito per l’esame. Io riterrei che si possono anche ridurre come tempistica, cioè abbassare… Non so voi cosa ne pensate, qualcuno…

SINDACO  -  Ma il mio pensiero…

CONSIGLIERE BENINATI  -  Salvatore…

SINDACO  -  Fermo restando che…

CONSIGLIERE BENINATI  -  Tu sai l’argomento.

SINDACO  -  Fermo restando che il regolamento è stato, come dire, frutto di un confronto libero tra i Consiglieri Comunali, che hanno mostrato a mio modo di vedere anche una certa maturità nel cercare di affrontare e sviscerare problemi, aggiustare le discrasie che già il vecchio regolamento portava. Sulla questione dei tempi non mi sono creato mai nessun tipo di difficoltà perché, e ormai dovrebbe essere chiaro a tutti quanti, che l’ente territoriale è sottoposto a tempistiche dettate spesso da enti sovradimensionati. Mi spiego meglio: nella fattispecie del bilancio ovviamente le scadenze ci sono, quelle previste per legge, e quindi laddove gli enti territoriali sovradimensionati hanno una scadenza o rispettano la scadenza mi pare che poi i termini possono essere congrui. La questione è un’altra: nella regolamentazione non si può fare a meno, secondo me, di prendere che ci sia un funzionamento pedissequo, preciso da parte di tutti gli enti per cui potrebbe pure andare bene. Il problema è che se i trasferimenti regionali, faccio un esempio, o l’introduzione di una norma sulla legge di stabilità che poi regolamenta tutta la vita finanziaria ed economica dell’Ente Comune, hanno o portano in sé complicazioni tali per cui non è possibile operare in termini di scadenze e quindi, aldilà della scadenza, faccio l’esempio classico degli ultimi due esercizi: per due esercizi di seguito siamo andati in gestione provvisoria, tutti quanti. Quindi una cosa è trovarsi nella versione o nella condizione di esercizio provvisorio, una cosa è trovarsi nella condizione di gestione provvisoria. Laddove c’è gestione provvisoria i tempi, ovviamente, non possono essere quelli lunghi perché c’è un grave danno all’ente e poi c’è la norma che prevale sul regolamento, quindi per me non è un problema uno solo. Certo adeguare un regolamento, e qui arrivo un po’ alla sua osservazione che ritengo correttissima, a quelli che ormai sono standard pressoché consolidati, cioè di emergenza finanziaria costante e comune e adeguarlo per renderlo più snello, più immediato in funzione anche però della valutazione di quelli che sono i tempi umani praticabili per l’esame delle carte da parte dei Consiglieri Comunali, è un segnale di modernità perché scordiamoci che i bilanci di previsione negli enti territoriali si approvano il 31 dicembre per l’anno successivo, non è mai successo da che ho memoria. Scordiamoci che il conto consuntivo si approva entro la scadenza prevista dall’ordinamento al 267 perché non è mai successo, a mia memoria. E allora, posto che questa… Che questo rispetto delle regole anzi, questo non rispetto delle regole comincia dagli organi sovradimensionati, adeguare un regolamento ad un’attività di snellezza per non farsi trovare spiazzati rispetto a, come dire, emergenza create da altri, non sarebbe assolutamente male, sarebbe un ragionamento intelligente per tutti noi. Attenzione questo ragionamento, Consigliere Beninati, io lo condivido, non sto parlando per quanto riguarda l’attuale attività dell’Amministrazione, sto parlando anche di prospettiva, è una cosa che il Consigliere Comunale deve ormai fiutare rispetto all’esperienza che si è fatto e rilanciare, aggiornando lo strumento che non si aggiorna da tanto tempo, aggiornarlo per renderlo funzionale anche in prospettiva, anche fra qualche anno perché l’indirizzo ormai è quello, mai e poi mai saranno rispettati i termini di scadenza previsti dall’ordinamento.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Allora…

CONSIGLIERE AIELLO  -  Presidente, posso?

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Sì prego, Consigliere Aiello, poi il Consigliere Genco.

CONSIGLIERE AIELLO  -  E allora io mi associo da quanto detto dal Sindaco e il problema… Mi associo. Allora, il problema è stato affrontato in commissione, se non ricordo male è venuto anche il Sindaco, il Consigliere capo, se non ricordo male, Consigliere Beninati, quindi io lascerei i ventitré giorni per come avevamo, diciamo, stabilito. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  La parola al Consigliere Genco.

CONSIGLIERE GENCO  -  Sì. Allora in commissione noi ci eravamo interrogati appunti sulla possibilità di modificare questo termine e dal confronto avuto con la Dottoressa Anastasi, come risposto… Com’è trascritto agli altri, forse il Consigliere Beninati non era presente, io non ho qua l’elenco delle presenze, nell’esprimere il parere la Dottoressa Anastasi, vi leggo quello che c’è scritto, dice che l’Art. 39, comma 6, va modificato ai termine dell’art. 33, comma 2 del regolamento comunale di contabilità armonizzata, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale del 2017, secondo quanto sancito dall’Art. 227 del Testo Unico degli Enti Locali. L’Art. 33, comma 2 precitato, prescrive che il Consiglio, una volta avuto trasmesso lo schema, unitamente a tutti gli atti al rendiconto deve deliberare entro i ventitré giorni, quindi il tempo di messa a disposizione deve essere non inferiore a ventitré giorni, questo per dire che il numero ventitré non ce lo siamo tirati dal cappello ma che comunque avevamo… Siamo stati supportati da una normativa vigente. È chiaro che se poi, in termini di emergenza, prende il sopravvento la normativa… E infatti. Dico, la legge lo prevede, noi abbiamo adeguato il regolamento a quella che è la normativa vigente.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Dia la parola al Segretario per dare una spiegazione, diciamo, più organica.

SEGRETARIO  -  Scusate, un attimo. Sulla… Mi pare che stiamo ragionando sulla questione dei termini di disponibilità, i venti giorni di disponibilità degli atti relativi al rendiconto nel Consiglio Comunale. Vediamo… Leggendo il T.U.E.L., che è l’Art. 227, decreto n. 267/2000, in particolare è il comma 2, il comma 2 si esprime in questi termini:

“Il rendiconto della gestione è deliberato entro il 30 aprile dell’anno successivo dall’organo consiliare, tenuto motivatamente conto della relazione dell’organo di revisione. La proposta è messa a disposizione dei componenti dell’organo consiliare prima dell’inizio della sessione consiliare in cui viene esaminato il rendiconto entro un termine non inferiore a venti giorni, stabilito dal regolamento di contabilità.” 

Che cosa dice sostanzialmente il T.U.E.L.? Il T.U.E.L. dice, per prima cosa, che i Consiglieri Comunali devono avere almeno venti giorni di tempo per esaminare il rendiconto. Secondo: che il termine, che non può essere però inferiore a venti giorni, è disciplinato dal regolamento di contabilità. Questo che significa? Significa che, secondo me, lo strumento del regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale non è coerente con quello che dice il T.U.E.L. per cui è il regolamento di contabilità che interviene su questi termini. Il regolamento di contabilità del Comune di Partanna in questo momento stabilisce che i termini di disponibilità devono essere ventitré, ci siamo? Ventitré. Per cui, voglio dire, secondo me non doveva essere… Questo è un mio parere poi, voglio dire, valutate voi, non era il luogo adatto, lo strumento adatto per intervenire su questi termini non è il regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale ma è il regolamento di contabilità.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Chiarissimo. Quindi, sostanzialmente, fa fede il regolamento di contabilità. Quindi lo possiamo mettere… Sostanzialmente ripercorre quello che è scritto nel regolamento di contabilità, per cui lo possiamo mettere in votazione Segretario, giusto? Allora…

CONSIGLIERE GENCO  -  Prima era previsto dieci giorni…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Benissimo.

CONSIGLIERE GENCO  -  E noi abbiamo portato a ventitré… 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Allora…

CONSIGLIERE GENCO  -  Perché il nuovo regolamento prevede ventitré.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Considerato che fa fede il regolamento di contabilità… Scusate, Consiglieri, per cortesia. Allora, non accavalliamo gli interventi. Allora, è chiaro? Fa fede il regolamento di contabilità che prevede ventitré giorni… Prego, Dottoressa. Per chiarezza poi interviene la Dottoressa Anastasi che ha seguito la cosa.

DOTTORESSA ANASTASI  -  Sì. Allora, volevo semplicemente chiarire un po’ anche a chi non ha partecipato ai lavori della commissione: il problema, il dubbio che si è posto interpretativo… Che si è posto la commissione  è nato dal fatto che l’attuale, il vigente regolamento, quello che voi state andando a modificare, prevedeva un termine non inferiore a dieci, quindi in contraddizione con l’attuale regolamento di contabilità. Quindi presumo che le esigenze della commissione, quando ha posto il problema, sia stato questo ossia di allineare perché c’era contraddizione, tutto qua.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Benissimo. Allora, possiamo procedere con la votazione? Allora, metto in votazione l’articolo… l’emendamento, l’art. 39, comma: chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato. Art. 40…

CONSIGLIERE GENCO  -  Comma 3.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Comma 3.

CONSIGLIERE GENCO  -  Allora:

“Nel caso in cui, eseguito l’appello, sia constatata la mancanza dei Consiglieri necessari per validamente deliberare, il Presidente ne fa prendere atto a verbale e dichiara che l’adunanza verrà sospesa per un’ora. Se alla ripresa dei lavori continua a persistere la mancanza del quorum valido, l’adunanza viene rinviata in seduta di prosecuzione da tenersi il giorno successivo, alla medesima ora stabilita, per la prima convocazione e con il medesimo ordine del giorno. Per la validità della seduta e prosecuzione è sufficiente l’intervento di due quinti dei Consiglieri Comunali assegnati”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Che è quello che è stato sempre fatto.

CONSIGLIERE GENCO  -  Sì.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Va bene. Metto in votazione…

CONSIGLIERE GENCO  -  …Non era regolamentare.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  L’emendamento all’Art. 40, comma 3: chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato. Procediamo sempre con l’Art. 40, comma 6.

CONSIGLIERE GENCO  -  Sì. Il comma 6 e il comma 7, nel precedente regolamento, non c’erano. Le abbiamo proprio proposto da aggiungere quindi infatti io ho accanto quello precedente e non erano previsti né il 6 né il 7. Fa riferimento… Sì, alcune parti di statuto e quindi abbiamo allineato le due cose. Allora, comma 6:

“La seduta di aggiornamento consiste nella continuazione dei lavori del Consiglio in una seduta successiva. A richiesta motivata anche di un solo Consigliere può essere proposta la seduta di aggiornamento. Il Presidente mette ai voti la richiesta di proposta di aggiornamento della seduta, che viene approvata a maggioranza dai presenti. Il Presidente comunica la data e l’ora della seduta di aggiornamento. La seduta di aggiornamento può essere richiesta sia in un Consiglio di prima convocazione, di seconda convocazione ad una seduta di prosecuzione. La seduta di aggiornamento non è prevista per i Consigli mensili, dedicati alle interrogazioni di cui all’Art. 22, comma 4”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Benissimo. Allora metto in votazione l’emendamento al comma 6 dell’art. 40: chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato. Comma 7, procediamo.

CONSIGLIERE GENCO  -  Allora, il comma 7… Allora, noi ci siamo ricordo, se non ricordo male sennò i colleghi Consiglieri mi correggano, che nel regolamento non si parlava di sedute di prosecuzione ma veniva disciplinata soltanto la seduta in prima convocazione e in seconda convocazione e quindi abbiamo ritenuto opportuno anche disciplinare questo aspetto e specificare ancora meglio. 

“Per l’inserimento del Consiglio Comunale mensile, di cui all’Art. 22 comma 4, si richiede l’intervento della maggioranza dei Consiglieri assegnati. Se all’inizio della seduta non è presente tale quorum si applica la disciplina di cui al comma 3 del presente articolo. Qualora, in seduta di prosecuzione, venga a mancare il quorum di validità, il Consiglio Comunale cessa. Una volta insediatosi il Consiglio Comunale, per la validità della seduta è sufficiente il quorum di un quinto dei Consiglieri assegnati”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Allora metto in votazione l’ulteriore emendamento al comma 7 dell’art. 40: chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato. Art. 42, comma 3.

CONSIGLIERE GENCO  -  Allora:

“L’obbligo di astensione alla partecipazione, di cui al comma 1 dell’Art. 29, è esteso anche al Sindaco e agli Assessori”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Benissimo.

CONSIGLIERE GENCO  -  Era un problema di incompatibilità e quindi abbiamo aggiunto anche questa specifica.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Metto in votazione l’emendamento dell’Art. 42, comma 3: chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato. Siamo?

CONSIGLIERE GENCO  -  Andiamo all’Art. 50, se non sbaglio…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Art. 50.

CONSIGLIERE GENCO  -  Per il comma 12 c’è una proposta di cassare la parte inziale del comma, quindi cassare questa…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Allora scusi, Consigliere Genco…

CONSIGLIERE GENCO  -  Sì.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  All’Art. 50 prima c’è l’ulteriore emendamento presentato dal Consigliere Bevinetto ed altri.

CONSIGLIERE GENCO  -  Sì, sì.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Prego, Consigliere Bevinetto.

CONSIGLIERE BEVINETTO  -  Grazie…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Comma 6.

CONSIGLIERE BEVINETTO  -  Grazie Presidente. Praticamente è la proposta di modifica dell’Art. 50 comma 6, primo periodo, dove dire:

“L’esame delle interrogazioni, delle interpellanze presentate per iscritto viene effettuato nell’ordine cronologico di presentazione delle stesse al protocollo generale del Comune”.

Vuole essere un’ulteriore specifica, come quella precedente...

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Chiarissimo.

CONSIGLIERE BEVINETTO – Che abbiamo avuto precedentemente. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Metto in votazione questo ulteriore emendamento all’Art. 50, comma6: chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato. Procediamo sempre all’Art. 50 e andiamo al comma…

CONSIGLIERE GENCO  -  Comma 12.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  12.

CONSIGLIERE GENCO  -  Il primo periodo… Si propone di cassare appunto il primo periodo del comma, che recitava la seguente dicitura:

“Esaurita la trattazione delle interrogazioni presentate entro il termine complessivo di tempo, di cui al successivo comma, i Consiglieri possono presentare interrogazioni urgenti”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Sì. Poi c’è anche… Continui…

CONSIGLIERE GENCO  -  Sì.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Perché ce ne è un altro.

CONSIGLIERE GENCO  -  Allora:

“Il Sindaco o l’Assessore incaricato, ove dispongano degli elementi necessari, provvedono a dare risposta all’interrogante. Nel caso che non sussistano le condizioni per dare immediatamente risposta, il Presidente assicura il Consigliere interrogante che la stessa gli sarà inviata entro il termine perentorio di trenta giorni successivi all’adunanza”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Benissimo. Allora metto in votazione il comma 12…

CONSIGLIERE GENCO  -  Vi è piaciuto il termine perentorio, Sindaco?

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Dell’Art. 50: chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato. Sempre Art. 50, comma 14.

CONSIGLIERE GENCO  -  Allora:

“Quando i Consiglieri proponenti richiedono risposta scritta, la stessa viene data a seconda dell’argomento dal Sindaco o dal presidente entro il termine perentorio di trenta giorni dalla richiesta, salvo i casi di urgenza in cui l’Amministrazione è tenuta a rispondere in tempi brevi”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Allora, metto in votazione l’emendamento al comma 14, sempre dell’Art. 50: chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato. Comma 15.

CONSIGLIERE GENCO  -  Sì. Allora…

“Al di fuori dei Consigli Comunali mensili…”;

No, stavo confrontando: rispetto al precedente regolamento è proprio modificato per intero questo articolo. Allora:

“Al di fuori dei Consigli Comunali mensili dedicati esclusivamente alla trattazione delle interrogazioni, ai sensi dell’Art. 22, comma 4 del presente regolamento, possono solo ed esclusivamente essere trattate interrogazioni rivestenti carattere strettamente d’urgenza”.

Questo perché, avendo proposto l’inserimento di un Consiglio dedicato alle interrogazioni, ovviamente l’articolo doveva essere modificato.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Chiaramente in quelli ordinari non ci saranno messe più le interrogazioni.

CONSIGLIERE GENCO  -  No ci saranno… Nel caso in cui rivestano carattere di urgenza…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Prego?

CONSIGLIER EGENCO  -  Nel caso in cui dovessero rivestire carattere d’urgenza.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Sì, si pone in aula, ma non ci saranno scritti all’ordine del giorno.

CONSIGLIERE GENCO  -  Sì certo, okay… No.

SEGRETARIO  -  Dare a Cesare quello che è di Cesare. Per quanto riguarda questo emendamento abbiamo ascoltato la proposta del Sindaco, va bene? Di non immettere tempi per quanto riguarda la durata delle interrogazioni nei Consigli, diciamo, ordinari e straordinari. Dato che trattasi di interrogazioni urgenti, mettere…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Mettere urgenza…

SEGRETARIO  -  Mettere un tempo sminuiva un  po’ il significato dell’interrogazione urgente. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Allora, metto in votazione…. Consigliere Genco, non so se sono stato chiaro: nella disposizione dell’orine del giorno…

CONSIGLIERE GENCO  -  Sì allora…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Nella predisposizione dell’ordine del giorno le interrogazioni non vanno più ma se dovesse capitare l’esigenza di qualche Consigliere, che riveste un carattere urgenza, allora la presidenza se ne farà carico.

CONSIGLIERE GENCO  -  Sì sì.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Allora, metto in votazione il comma 15 dell’Art. 40: chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato all’unanimità. Andiamo all’Art. 52.

CONSIGLIERE GENCO  -  Comma 1:

“Terminata l’illustrazione di un argomento da parte del relatore, Sindaco o assessore, il Presidente dà nell’ordine la parola a coloro che hanno chiesto di intervenire, disponendo per quanto possibile che si alternino i Consiglieri che appartengono a gruppi diversi. Il Presidente invita i Consiglieri alla discussione, dopo invita i Consiglieri a dichiarazione di voto, dopo la dichiarazione di voto non viene più concessa la parola ad alcuno”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  E allora metto in votazione l’emendamento al comma 1 dell’Art. 52: chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato. Comma 5 dello stesso articolo che, cassato…

CONSIGLIERE GENCO  -  Cassato. Leggiamo…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Sì…

CONSIGLIER EGENCO  -  Quello che…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  La dicitura cassata qual è?

CONSIGLIERE GENCO  -  Allora:

“Dichiarata chiusa la discussione, la parola può essere concessa solo per la dichiarazione di voto”.

È cassato perché nell’articolo precedente…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Certo.

CONSIGLIERE GENCO  -  Avevamo detto che non veniva data più…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Certamente. Anche questo metto in votazione: chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato art. 53, comma 1.

CONSIGLIERE GENCO  -  Allora:

“La questione pregiudiziale si ha quando viene richiesto che un argomento non sia discusso, precisandone i motivi. La questione pregiudiziale può essere posta anche durante la discussione dell’argomento posto all’ordine del giorno, proponendone il ritiro. La proposta del ritiro può essere avanzata anche da un solo Consigliere”.

Abbiamo voluto esplicitare anche questa.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Benissimo. Allora, metto in votazione questo ultimo, mi sembra, emendamento all’Art. 53, comma 1: chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Mi sembra che non ci siano può emendamenti, è vero?

CONSIGLIERE GENCO  - Sì.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Allora… No no, non ce ne sono più nel senso che…

CONSIGLIERE GENCO  -  Non ce ne sono più.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  -  Non ce ne sono più. Allora, non essendoci più emendamenti… È entrato in questo momento il Consigliere… No, non è entrato nessuno. Allora, metto in votazione… per favore. Metto in votazione l’intera delibera, così come emendata, in tutti i suoi aspetti, prima dalla commissione con gli ulteriori emendamenti di questa sera: chi approva rimane seduto, chi non approva si alzi. Approvato. Allora, una comunicazione: trattandosi di regolamento non vi è immediata esecutività, chiaramente, per cui questo regolamento approvato oggi dovrà essere affisso all’albo pretorio per quindici giorni, dopodiché diventerà esecutivo. Una volta diventato esecutivo entra in carica il nuovo regolamento e cominceremo con le procedure. Questo significa che è probabilissimo che io debba convocare un Consiglio Comunale a breve, in questo Consiglio Comunale io metterò le interrogazioni, va bene? No no, è giusto che ve lo dica. Non ci sono più punti all’ordine del giorno, sono le 20.40. La seduta è tolta.   

Allegato “A”

Premesso
che con deliberazione di C.C. n. 40 del 20/03/2003 si è proceduto ad approvare il Regolamento per il Funzionamento del Consiglio Comunale;

Viste
le deliberazioni del C.C. n. 116  del 02/12/2003, n. 122 del 19/12/2003, n. 40 del 20/03/2006, n. 7 del 29/01/2011, n. 9 del 19/01/2011, n. 10 del 25/01/2011,  n. 11 del 28/01/2011 e n. 15 del 06/04/2016 con le quali si procedeva alla modifica del sopracitato regolamento;

Vista
la nota prot. n. 2039 del 26/01/2017 con la quale la I Commissione Consiliare manifesta l’esigenza di dare seguito alle attività di studio ed analisi intraprese in occasione della revisione di alcuni articoli del regolamento comunale;
Vista
la nota prot. N. 9453 del 26/04/2017 con la quale il presidente del consiglio autorizza il presidente della I commissione ad attivare le procedure di convocazione della medesima commissione ai sensi dell’art. 12 del vigente regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale;

Atteso che
la I commissione riunitasi per un numero di otto sedute  ha proceduto allo studio del Regolamento e ha proposto la modifica degli articoli riportati in grassetto del Regolamento per il funzionamento del consiglio comunale come da allegato “A”; 

Visto
    lo statuto comunale;

Visto
    il regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale;

Visto
    l’ordinamento amministrativo Enti Locali vigente nella Regione Sicilia;

PROPONE

1. Di modificare il Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale secondo le modifiche di cui all’allegato “A”;
2. Dare atto che la presente proposta, per essere approvata, dovrà essere votata  dalla maggioranza assoluta dei componenti del  consiglio comunale e dovrà raggiungere il quorum funzionale di almeno 11 voti favorevoli;

	OGGETTO:
	Modifica Regolamento per il funzionamento del consiglio comunale


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Nastasi Doriana, responsabile del PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 28-09-2017         
                                                                                            IL RESPONSABILE DEL SETTORE
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                                      F.to DOTT.SSA Nastasi Doriana

Parere del Responsabile in merito alla regolarità contabile 

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile dei servizi finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere Visto.
Partanna, lì 03-10-2017 

                                                                                               IL RAGIONIERE GENERALE            

            F.to DOTT. Giambalvo Giovanni

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to  LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	F.to  CANGEMI MASSIMO
	F.to  Triolo Bernardo Giuseppe
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